
Destra o alla Sinistra, ncn è i n  questo o quel particolare che si deve 
cercare lo spirito d i  un uomo; la riija mira era più alta. Io guardavo aci uno- 
stato ii~orboso d'Italia e ne facevo la diagnosi. Ed i l  morbo è questo: che. 
abbiamo l'audacia c la violenza dei pochi, c l'indifferenza dci molti. 

Questo è lo spettacolo che ci diinno i popoli nei tempi della daca- 
denzn o della stanchezza. Gli onesti si disgustano. I piitrioti si ririrano. 
La fede nelle patrie sorti s'indebolisce. E in  mezzo rill'accrisciar~~ei~to e 
all'apatia e1ettor:ile assisti al  ~ r i  pudio  osceno delle passioni e degli intc- 
ressi più volgari. L'uomo onesto e pacifico dice: - Che me ne importa? 
Io resto a casa mia,  se la vedano loro. - Sono quelli « clie mai 11011 fdr 
vivi I>,  come disse lo sdegnoso pocta; sollo quelli (I: che visser senza in- 
famia e senza lode )). 

ci  Io resto n casa mia! ». Udite un po'cosa vuol dire. L' Italia era 
ailcora maestra al mondo in lettere e scienze ed arti. La sua coltura era 
grande, ma il suo cuore era corrotto; il tarlo della indiircrenza la coilsu- 

' 

mava. 1,o straniero era n Milano, c Firenze diceva: ( 1  Oh ! cosa m' in~porta  p. 
Io resto a casa inia I ) .  E. lo straiiiero si avanzava, C Napoli diceva: Oh!  
cosa importa? e ancora lontano d a  me u. E così, dicendo ciascuno: 
C( IO resto a casa mia 11,  avvenne che lo straniero fu  a casa d i  tutti! 

Perchè, dunque, avete tanto invocato I n  lihertii? Noii sapete che la 
liberti rende buoni frutti, quando ciascuno è soldato, e f;i il suo dovere 
di cittadino, considerando la patria come sua famiglia, facendo guerra 
agli elementi perturbatori e disonesti? Chc ragione avete poi di decla- 
mare contro di questi? La vostra accidia v i  rendc complici loro. lo dun- 
que  dico agli elettori italiani: - Purifichiamo i partiti! Pesiamo bene il 
voto! Andiamo tutti alle urne! Ocgi ì! un momento solenne per la nostra 
storia. La l e g g e r e z z a  e l ' a p a t i a ,  ricordzitelo bene. è i l  p i ù  g r a v e  
p e c c a l o ,  c h e  s i  p o s s a  c o m m e t t e r e  c o n t r o  l ' I t a l i a .  

PER GLI I( SCRITTI E DlSCORSI POLITICI 
n1 FRANCESCO DE SANCTIS. 

,4d uso mio o d i  altri che dovrh curare una nuora raccolta degli. 
Scritti politici del I le  Sanctis, ampliando quella del Ferrarelli, ho com- 
pilato il seguente catalogo cronologico di turti gli articoli, relazioni e 
discorsi, che mi  è riuscito rintracciare del nostro autore; e h o  indicato 
insieme quali di essi siano stati già compresi neIla raccolta del Ferra- 
relli, o in altri volumi delle opere desanctisiane; - sicchè sarh agevole, 
discernere la parte che rimane ancora da sceverare, ordinare e ristamparc. 
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PER GLI (( SCRITTI E DISCORSì POLITICI 111 FRANCESCO DE SANCTIS 477 

i. Anni 1848-49. 

I .  Discorso n' Giovnili, del 18 febbraio 1848, Napoli, stabilimento 
all'insegna dellJAncora, i 848 ; ristampato cial prof. A. Lombnrdi, Napoli, 
Savastano, 1888, e nel vol. del Ferrarelli. 

2. Il ne Sanctis fu, nel 1848-49, coniponeilte e poi segretario della Com- 
missione provvisoria di  pubblica istruzione, sostituendo Giuseppe del Re, 
esule dopo il  i 5  maggio (C&. Scritti varii, ed. Croce, Il, 277-5). Ti1 questa 
qualità egli sottoscrisse (col noine di « Francesco Saverio de Sanctis t), 

segretario con voto, dopo il nome del « \~icepresidente' Saverio Bnldac- 
chini n) quattro relazioni e progetti di legce: 

a) Pcl riordina merito dell'insegnarnenro primario: 2 settembre I 848. 
h) Per lo stabilimento delle scuole normali primarie: stessa data. 
C) ~n11o riforma del!' insegnamento secondario: ; marzo I 849. 
(i) Sulle attribuzioni dcl Consiglio generale di pubblica istruzione: 

ro maggio 1843 
Un suo biografo {Scritti ~ n r i i ,  ed. cit.? T I ,  277), che ebbe certamente 

le .notizie dal  1)e Sanctis medesima, dice che queste relazioni e progetti 
furono da l u i  C( compi!atj ». Una quinta reIazione e progetto, in data del 
1 2  maggio 1849, sul171struzione femminile, ha bensì le firme del vicepre- 
sidenre 13alducchini e De Snnctis come segretario, ma reca in uttimo 
quella del consigliere Ferri,gni, relatore n. 

Queste relazioni e progetti di  legge (pubblicati dapprima in fascicoli 
S. 1. H. ,  ma stainpati a Napoli nel 1848-9, nelle date giii di sopra indicate) 
si trovano ristampati nella Co1le;ione delle leggi, de' decrcf i  a di  n l ~ r i  
arti riguardanti la pubblica istru;ione promt~lgnii nel giìr reame di Na- 
poli dall'anno 1806 in poi (Napoli, Fibreno, r 861, I 862, I 863, volt. 3), nel- 
l'appendice al  vol. 11, che ha per titolo: Progetti di legge pel riordina- 
nrento dell' insegnamento ptlbblico formati dalla Comnlissioae provvisoritr 
di pubblica istruqione istituitn con t.. decreio ' de723  i?zarqo 1848 {Na- 
poli, Fibreno, i 663). 

2.  Esilio (1853-1860). 

I .  L' Rnlin e ~ W u ~ n t ,  La questione ~znpoletana, Bianchi-Giovini e il 
Muratt is t i to:  tre articoli nel Diritto di Torino, 5,  23 e 26 ottobre i S j j :  

ristampati con introduzione e note da B. Croce in  Scritti varii, I, 179-202. 
2. 11 biografo cit. (Scriiri vnrii, 11, 286) scrive che il  l le Sanctis a 

Zurigo (1856-1860) (< più volte in adunanze pubbliche prese la parola, e 
neIla festa del tiro nazionale gli usci un discorso in  forma di tonst sulla 
Svizzera, clic fu riprodotto in tutti i giorilali M. T1 d.r Max Fehr d i  Zu- 
rigo, da me pregato di ricercare nei giornali Iocali questo brindisi, mi 
scrive: (( 11 tiro federale, del quale si tratta, ebbe luogo a Zurigo dai 2 

ai 13 luglio 1859, Fra le molte societh che vi presero parte vi erano pure 
i tiratori ticinesi. Arrivati a Zurigo la doinenica ( io lugIio), essi rimasero 
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qui  solo due giorni e presero coiiirniato il martedi seguente. Fu appunto  
nell'occasione della partenza che i1 De Sanctis portò il suo brindisi, non 
già come oratore ufficiaIe, ma  soltanto ' incaricato e pregato dai suoi 
connazionali ': i l  che spiega perchi: i giornali non riproducessero le pa- 
role del De Sanctis, Iaddove riferirono gli al tr i  discorsi tenuti nell'occa- 
sione n.  Ecco la cronaca dei 12 luglio dclla Nctie Ziircher Zciftrng, 1 3  
luglio I (3 jg : 13aiiii t schloss de r  feicrliclic Akt [cioè, i discorsi ziJicinli], 
aber nur, urn in der Festhnlle fortgesetzt zu werden, ~ v o  das sudlich 
warme' BIut der f'reudig bewegten Tessiner noch manches Wort empor- 
trieb ..... und endlich n u f  a l l g e m e i n e s  D r i n g e n  s e i n e r  Stnmmge- 
nossen  H e r r  P ro f .  l)e S a n c t i s  a u f t r a t ,  a n f a n g s  le ise  u n d  s chu -  
c h t e r n ,  b i s  s e i n e  Wor te  z u m  g e w a l  t igen, b r a u s e n d e n  S t r o m  
nnsc l iwol len ,  d e r  a l l e s  l i in r i ss .  E r  f e i e r t e  d i e  V e r b r ì l d e r u n g  
a l l e r  Na t i ona l i tA te i l  i m  G e d a n k e n  d e r  H u m a n i t a t  u i l d  Frei-  
he i t .  E r  h a t t e  k a u m  geenriet ,  a l s  d i e  K u n d e  von rier F r i e d e n s -  
d e p e s  C h e [de l l 'a r~ni s t i~ io  di Villct franca, che arrivò dunque alla tavola 
dei l'icirtesi proprio nel momento iiz czii il De Sanctis Jinì  di psrlnre] 
an der Tessinertische gclangtc t ) .  

I .  I1 De Sanctis, tornato a Napoli alla venuta di Garibaldi, f u  man- 
dato dal dittatore, i I  g settembre, con poteri illimitati, governatore di 
Avellino; e tenne quell'ufficio per circn un mese ( I ) .  II 16 ottobre, in Avel- 
lino, diresse Al popolo irpino un ~nanifesto sul plebiscito, nel quale spie- 
gava ai suoi concittadini il significato del voto che essi stavano per dare, 
11 manifesto fu  ristampato da RAFFAELE DE CESARE, nel giornale Il Mat- 
tino d i  Napoli, del 3-4 novembre igio (2). 

d 

( I )  L a  storia di questo periodo della vita del ne Sanctis è fatta con copia 
di  particolari, sulla scorta di  tcstimonianzc d i  conteinporanei, nell'opiiscolo di 
VINCRNZO ~JOCCIERI  (direttore del17Archivio proviiiciale cli Stato di  Avellino), De 
Saltctis i~tedito (Avellino, tip. Pergola, xgoii). 

(2) LO riproiluco qui  in nota: 

t( Al popolo Irpino 1). 

Cittadini ! 
Voi siete chiainati a votare; io voglio dirvi cosa è i l  vostro voto. 
Votare pel AVO sigiiifica : 
(( Votare per l'ignoranza. I contadini di  Monterniletto dicono ingenuamente 

in una loro d i ~ n a n ~ i a  a l  Dittatore, che i galantuomini avevano uiia lista di don- 
zelle per disotiorarle, e cile perciò avevano ineritato la rnorre. Quelli d ì  Ariano 
credevano che i liberali erano venuti a rubare i l  loro santo. Queste sciocchezze 
avrebbero fatto sorridere d i  coinpassione i popolani toscani e piemontcci, che 
tut t i  sono andati a scuola. Presso d i  noi le scuole vi sono per cerimoiiia; là si 
fa davvero. 
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PER GLI N SCRITTI E DISCORSI POLITICI )) DI FRANCESCO DE SANCTIS 479 

2. 11 27 settembre il De Sanctis era stato nominato direttore del 
Ministero di pubblica istruzione l), ma non volle accettare l'ufficio se non 

(I Votare per la povertà. l1 nostro paese per natura i l  più ricco dei mondo; 
i1 govcriio borbonico ne ha fatto il pia povero. Metidicanti, ccnciosi, contadini 
iffamati, borghesi anelanti come cani alla pagnotta, ecco in ch'e stato si trova 
ann gran parte di  noi. 

n Votare per l'arbitrio del17alto sino a1 basso. Sulla sommità uiia volontà ca- 
pricciosa, clie diceva: La legge con io; - alla base spie, ladri C birri. Arbitrio del 
re, arbitrio del ministro, arbitrio dell'iiiteiidente, del giudicc, di monsiciiore, dei 
capo urbano, del gendarme, non si sfuggiva all'arbitrio se noil a danaro contante; 
il ladroncccio era organizzato dalla reggia sino alla casa comunale. 

u Votare per l'intrigo. Le vie diritte iion spuiitavano; il mcrito divenuto un 
titolo di esclusioiie: I9onest& derisa come imbecilliti. Volevate riuscire? Biso- 
gnava conoscere la chiave. Quando uno saliva in un posto, la prima domanda 
era: chi l'ha portalo? Si era pcrduta l'idea della giustizia. Anche osgi, io credo 
di far giustizia e tutti mi ringruaiaiio del favore. 
. (( 11 Governo borboiiico aveva detro: Faccianio qucsto popolo ignorante, QO- 

vero e corrotto. Un popolo ignoraiitc non ragiona, zna ubbidisce. Un popolo po- 
vero pensa al pane e lascia fare a noi. E quando un popolo 6 corrotto, nelle sue 
basse passioni di campaiiile dimenticheri la libertà e la patria. 

u Ed il Governo borboiiico Iia lavorato si  bene, clie o ~ g i  ancora, dopo che 
la giustizia di Dio lo ha colpito n morte, oggi ancora si sentono aIcuni popolaiii 
gridarc viva a quello stesso, clic ne avea fatio dei bruti, ed alcuiii preti chiamar 
sacra mnestà qucllo stesso che ne avea fatto delle spie. Ma, lode a Dio! questi 
popolani iinbecilli e questi preti degradati cliveiltano assai rari. 

u Ecco, o cittadini, cosa vuol dirc votare pel IVO. Vuol dire votarc pcr il 
governo delle bastoiiatc, che vi avrebbe reso il popolo più stupido ed incivile del 
mondo, se l'ingegno c la forma deila razza italiana lo avesse consentito D. 

Sentite ora cosa vuoi dire votare pcl Sì. 
Votare pel Sì significa : 
(I Votare per 17istrirzioiie. Quaiido avremo scuole popolari, scuole tecniche 

per gli opcrai, s'cuole agrarie, scuoie industriali, nuove vie si apriraniio per gua- 
dagnarci la rita; acquisteremo coscienza della nostra digniti, e noli si dirk yiil 
di noi: furono trattati da animali, perche erano animali. 

I( Votare per la riccliezzli. Le strade ferrate ci ravvicineti~nno. Avremo asso- 
ciazioni (ti operai, a s s e  di risparmio e di  inutuo soccorso, la beneficenza meglio 
diretta e mcglio ordinata, i trasporti a buon prezzo, per lnercato tutta l'Italia. 
L'industria ed i l  cornmcrcio faranno di qucsto pacse privilegiato il pih ricco e 
potente di Europa. 

a Votare per l'indipendenza e la grandezza della patria. Che siamo stati fi- 
iiora? Un popolo diviso in piccoli Stati, incapaci di difenderci, invasi e calpe- 
stati da Francesi, da Syagiiiioli e da Tedeschi, e fino da Russi e da Turchi, chia- 
mati da Ferdinando IV, il gran protettore dei briganti. Saremo una Nazione di 
26 milioni di uotnirii, una di lingua, di  religione, di memorie, di coltura, d1 in- 
gegno e di tipo; saremo padroiii in nostra casa; potremo dire con orgoglio ro- 
mano: siamo Italiani. E lo straniero che ci ha comatidato e ci ha disprezzato, 

questa è una razza forte: è stata grandc due volte, c quatido dopo tanti 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 11, 1913

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



dopo il plebiscito ( i ) ;  e lo assunse infatt i  il 25 ottobre, nel secondo mini- 
srero della dittatura, presieduto d a  Raffaele Coilforti. Di ciò che egli compi 

secoli di oppressione la credevnnio morta, cccoia che leva il capo, piìi gr-nnde 
ancora. 

(t Votare per la liberti, vale a dire per ciò che I'uorno ha di piij prezioso, 
la Iibcrrii individuale, l'inviolabiljtii del do~nici l io,  l'inviolabiliti~ della coscienza, 
la lil3ertà della parola e delln sttiinpa, la legge fatta da noi stessi per niezzo di  
nostri rappresentanti, e 17itidipetidetizn assoluia del17iiidividuo nei limiti dclla 
legge. 

K Votare pcr un Re, che ha avuto i l  più bel titolo che popolo abbia inai 
dato, il Re galarituomo. 

Per u n  Re chc priino ed unico ha messo a pcricolo trono e vita per far  
noi graiidi C libcri. 

ii Pcr il11 Rc che l-ia meritato di  cccer gridato da Giuseppe Garibaldi, i1 primo 
cittadiiio d'l talia. 

rr Votare per Vittorio Emaiiuele. 
u Cittadini! accorrete tutti i n  folla. Che questo bel giorno non sia contai~ii- 

nato da violenze e da disordini! Che nell 'unith d'Italia si unifichino i cuori iii 
ogni Comune! imitiutiio i toscani, 'i romani, i Ioinbardi, che col loro sangue ci 
hanno riscattati, e che hailno votato con tanta ununimiti e con tunra concordia. 
hlostriamo che la nostra provincia, l a  quale nel 20 alzò il primo grido d i  liberth, 
è sempre la siessu D. 

Avellino, 16 ottobre 1860. 
Il governatore 

Firmato : FRAKCESCO DE SANCTIS. 

( I )  Da alcuni ricordi manoscritti d i  Enrico Amnnte, amico d i  gioventìi del 
De Sanctis, e che fu  poi senatore del Regno, traggo queste notizie: 

(t Ci rivcdcmmo ncl 1860 con la costituzionc~c con Garibaldi. Mingherlino assai 
nel passato, l'ebbi n rivedere forte e rinvigorito. ..... Fili allora col De Sanctis 
a una funzione funebre pei caduti sui campi dell~indipendenza; e T)e Sanctis 
non guardava in faccia coloro che avevano ncll'emigrazione sostenuta la restau- 
razione di Mucat.. ... 

tr Durante la sua assenza ad Avellino, si agitò in Napoli la questioiie del 
Plebiscito. Uii parrito potciltissiino I'avvcrsavu, metteiido a rcpcntnglio l' unit i  
d1 Italia. Furono inome~iii supreriii pcr lu patria. Muzzini era in Napoli, c con la 
idea repubblicana si agitava onde il Plebiscito non fosse per la rnonarciiia. De 
Sanctis era stato iioininato i i i  quel punto Direttore della pubblica istruzione. Ed 
i n  lui tutti riioi speravrirno a viilcere Ic podcrosc influenze contro l'annessione e 
i l  Plebiscito. Conforti, uno de i  ministri, sempre fiacco, teiiteiincva : sola speranza 
per noi De Sanctis; ina a De Sarictis niuliziosarnente non si dava ressa per farlo 
tornare. Facernrno due cose: ci adoperammo perchè esli veiiisse a Napoii ed as- 
sumcssc i l  novello grado; di più, Barci, Marvasi, Villari ed altri devoti alla 
patria C a Dr Sanctis vollero che clii scrive, Enrico Aniante, qual vecchio amico 
d i  De Sanctis, tippena costui arrivato, gli fosse ai fianchi, gli facesse coiioscere 
le rnnle arti ruvinose per la grandc patria italiana, C lo spiiigesse a far subito iiel 
consiglio dei ministri delibcrarc il Plebiscito. De Sanctis, nuovo arrivato, dap- 
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PER GLI SCRITTI E DISCORSI POLITICI n DI FRANCESCO DE SANC'I'IS 4.81 

nel breve periodo di quella direzione o ministero (nove giorni), fa cenno 
il citato biocrafo (Scritti varii, II, 279); ma i decreti coi quali riordinò 
la pubblica istruzione dell'es-regno si trovano tutti raccolti nel volurne I11 
della citata Col lg io~c  delte Iecr i, dei decreti ecc. (Napoli, 1863). Sono ~ 6 '  
firmati dal prodittatore I~allav~cino e dal ministro Confor-ti, e hanno la 
dicitura: « sulla proposizione del Direttore del Ministero delfa pubblica 
istruxionc i> : 

n )  N. 186: 25 ottobre 1860: chiusura del liceo del Salvatore. 

prima crede esagerati i tirnori di ,Enrico Amarite, nd possibile che Mazzirii fosse 
a Napoli, nC chc agitasse iii senso opposto: ma col suo buoiì senso e sagacia non 
stette graii fatto ad inrendcrc !a farale siiuazionc fatta ul pacsc c chiaritagli dallo 
scrivente. Allora De Saiictis iiivirò in una casa del largo della Cariti il Cot~forti, 
c dopo lunglie coilferenze fiirono coricorcii di proporre e far accettare da Gari- 
baldi il Plebiscito. paribaldi fini per cedere e firniò il decreto del Plebiscito; 
Ricasoli lo cominci6 a Firenze e De Sanctis lo compì a Napoli. Seiiza la nostra 
buona voloritii a far tornare De Sanctis e a chiarirgli i pericoli e senza il deli- 
bei'ato proposito del De Sanctis, l'Italia naufragava a Napoli. Ora, morto il po- 
vero h.iurvasi, vive ancora Barci. 

<i Terminata la campagna, i generali di Gnribaldi voleano un appannagaio o 
fecero iiitravvedere cile il votessero. I initiistri, sernpre fiacchi, avrebbero piegato: 
avevano concluistato un regno. De Sanctis si oppose in consiglio dei ministri, di- 
chiarando che iil tal modo era perduto l'ideale della +?,loriosa campagna di Ga- 
ribaldi. Vinse De Saiictis; C questo a chi scrive fu detto allora da lu i  stesso. 

a Infine, venuto re Vittorio Emxi~riniiele c affidato il goverlio di Napoli al 
Farini, costui fece dirc al Di Sanctis che scegliesse quel grado che avesse .r7oluto 
occupare iiello Stato. Ue Sanctis rispose che non voleva nulla, e si ritirB t ) .  

Ritrovo tra le carte del De Saiictis qiiesti due telegrammi che si riferiscotìo al 
Plebiscito. l i  pritno & dcI Segretario generale clella Dittatura al Govcrnatore della 
provincia di Avcllino, il 1.0 ottobre: Vietate che le petizioni annessioniste abbiano 
corso. Prendete le inisiire necessarie di rigore contro gli agitatori, che provo- 
cano 17anncssione prima che l'abbia ordinata il Dittatore. Da Napoli r ottobrc. 
Ore 11.15 n. n. 111 margine di carattere del De Sanctis: a Eseguito I). Il Gover- 
natore di hvellino al Secretario generale della Dittatura: u l1 Decurionato di  
hvellino Iia risetiato la pctizioile annessionista. Avcvo gih dato simile disposi- 
zione per la provincia. De Sanctis u. 

Di qualche giorno dopo, è la seguente Ictterina: 

AIl'lll.~no Sig. De Sanctis, Ministro della ptlbblica isit-ttqione. 

Albergo dellc CrocelIe, j ottobrc 1860. 
Ill.mo Sig. Ministro, 

I I  sottoscritto, incaricato dal G.le Garibaldi della Pro-Dittatura del Regno, Le 
sarA tenuto se Ella vot*ri usargli 1x1 cortesia di recarsi al suo alloggio (Alberso 
delle Crocelle) prirnsi delle 2 ore yotn. 

Le anticipa tnillc ringraziainenti C le dichiara la sua distinta considerazione. 
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b)  N. 187: 25 ottobre: per la libera venuta degli studenti  dalle pro- 
vincie, a fare studi ed esami presso l'universitj di Napoli. 

C) N. 188: 25 ottobre: sul cumulo degli stipendi. 
d )  N. 189: 26 ottobre: nuova destinazione del fondo assegnato per 

soccorso agli studenti e letterati poveri ( I ) .  

e) N. 19r: 26 ottobre: per mettere alla dipendenza del Ministero di 
pubblica istruzione l'Istituto d'iticoraggiarnento, le società economiche e 
le scuole d'arti e mestieri. 

f) N. rgz: 29 ottobre: decreto organico per l'insegnamento univer- 
sitario. 

,rr) N. 193: 3 0  ottobre: scioc;limento della giunta delIa Biblioteca na- 
zionale. 

li) N. 194: 30 ottobre: istituzione dcI ginnasio Vittorio Emmanuele 
neli'edifizio dei Gesuiti. 

i) 31 ottobre: organizzazione delle scuole norinaii  governative. 
k) r novembre: istituzione di un Consiglio generale e di un Consi- 

glio straordinario di pubblica istruzione (2). 

( I )  Decreto col qziale il fo~zdÒ asseg~~a to  per soccorsi agli stddeiiti e let- 
terati poveri vieil destinato ad altro zlso. 

Napoli, 26 ottobre 1860. 
In nome d i  S. M. Vittorio Einmanuele 

Re d'Italia. 

II  Prodittatore i11 virtù dcil'autoriti a Iui  delegata stilla proposizione del 
Direttore del Ministero della istruzione pubblica, deliberata nel Consiglio de' 
Ministri ; 

Considerando che non vi è niente di piH vergognoso che doinaiidare ed ac- 
cettar limosina sotto i1 nome d i  studente o letterato povero; 

decref a 
Art. I. I soccorsi agli studenti e letterati poveri so110 tolti. 
2. I l  fondo assegnato a tali soccorsi è addetto alla fondazione d i  una scuola 

magistrale. 
3. Questo decreto nvrh vigore dal i861 i n  poi, 
4. I l  Ministro delle finanze ed il Direttore del Ministero della isrruzioi~e pub- 

blica sotio iiicaricati della esecuzione dcl prcsentc decreto. 

Il prodittaiore, Giorgio Pnllavicino. 
I1 ministro dcll'interno, Raffaele Conforti. 

(2) Altre riotizie sui provvedimenti presi allora dal De Sanctis si possolio Ieggerc 
in A. ROMILI, Storia del ministero dclla prabblica istt.lr;ione, 2.0 edizione, Milano, 
Albrighi e Segati, 1902, parte I l ,  pp. 83-4. - 11 Garibaldi ringraziò i l  De Sanctis 
dell'opera da Iui compiuta col seguente biglietto, d i  cui ho inilanzi l'autografo : 

Caserta, 7 iiovembre 1860, 
Caro De Sanctis, 

Io vi ringrazio per la parte importante sostenuta da voi con tanto zelo ed 
attivita, nel dificilc periodo deI mio Governo. 

Con d e t t o  Vostro G. GARIUALDI. . 
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4. Primo ~riinisiero : r 861- I 862. 

« Forniatasi la nuova amministrazione del luogotenente generale 
Luigi Carlo Parini (8 nov.), il 'De Sanctis rientrò nella vita. privata, e 
non volle neppure accettare l'insegnamento di estetica neli'uiliversità di  
Napoli, decretatogli dal Pirja (28 nov.), jl quale gli era succeduto ilella 
direzione della pubblica istruzione. Fu poi (g dic.) nominato consigliere 
ordinario di pubblica istruzione a Napoli ed ebbe dal Mamiani (12  gen- 
naio r861) l'invito a far parte della commissioi~e che doveva studiare e 
proporre una nuova legge organica generale sulla pubblica istruziotie. 
Come deputalo del collegio di Sessa, prese posto fra i segretari del primo 
Parlamento italiano, inauguratosi a Torino dal iS febbraio 186r. I1 33 

marzo il Re, accettata la dimissione di Terenzio Maiz-iiani, norniiìò, su pro- 
posta del Cavour, a ministro delfa pubblica istruzioiie il De Sanctis, il 
quale presr8 nelle mani del Sovrano il  24 mareo il ( i ) .  111 
questo ufficio egli rimase a n c l ~ e  dopo la morte del Cavour, nel ministero 
Ricasoli ( I  3 giugno); e dette le dimissioni, con gli altri componenti di 
questo ministero, il 3 marzo deI17anno seguentc 1862. 

Del priil-io ministero del De Sanctis ha tessuto diligentemente la storia 
il  Romizi nell'opera'che ab1.iiamo citata ( 2 ) ;  e a noi non resta che iridi- 
care i discorsi principali, che egli ebbe in quell'ailno a pronunziare in 
Parlamenro (3). 

{ I )  Rowrzr, OP. cit., pp. 84-5. 
(2) Si veda da p. 85 a p. 114 dclla parte seconda. 
(3) L'elenco completo di tutte le volte che il D. S. prese la parola in quel 

periodo, 12 il seguente. Uisctissiotzi della Caincra del; r 8 6 r :  p. 230 (15 marzo), 
porge scliiarimenti intorno al l'elezione di  Fabriano; p. 356 (28 inarzo), accetta 
un'interpellariza del dep. Alfieri; pp. 505-513 ( 1 3  aprile), risponde alla nzede- 
sima; p. *o-i (i8 maggio), risponde alle osservazioiii del dep. Macchi in  ordine a 
una petizione dcgli studenti di  Torino intorno alle tasse universitarie; p. 1093 
(24 maggio), porge schiarimenti intorno alla posizione del prof. Bonglii ; p. 1176-7 
(29 maggio), intorno ari alcune maggiori spese dipendci-iti dal suo dicastero; p. r 187 
(31 inrtggin), p. 1252 (IO giugno), si riserva di rispondere aI17interpclIanza del dep. 
Ricciardi sopra lo scioglimento dell'Accadernia delle scienze in Napoli ; p. r 191 

(gr maggio), parla in nome del governo iiella discussione del progetto di -legge 
it~rortio alle società marittime; p. 1286 (12 giugno), ridetto nel collegio di Sessa, 
è approvata la sua elezione; p. 1.196 (12 giugno), seguita a far  parte del ministero 
sotto la presidenza l?icasoii ; p. 14:<3-3 (20 giugno), ~-i.(;yor.ide n 1l'inicrpellan;a 
del dep. Riccial-di relativa all'dccadeinia reale delle sc ien~e di Nnyoli; 
p. 1468 (ar giugno), p. 1486 (22 giugtio), vota contro I' cmenda~nento del dep. Dc- 
pretis proposto al17art. g dcl prosetto di  armamento ilazionale; p. 1520 (34 giu- 
gno), in favore dell'ultiino articolo; p. 1520 (24 giiigtio), accetta l'interrogazione' 
del dep. Bixio intorno nll'insegnamcnto nautico in Iralia; p. 15151 ( 2 6  giugno), 
risponde a mia parte del discorso pronriut;into Rnl dep. Fei-rari nella discits- 
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I .  13 aprile r c S & ~  (pp. 505-5 13): risposta al l ' i i~terpellanza del depu- 
tato Alfieri sul1 ' inse~naineri to super iore  secondario e d  universi tario;  

2 .  so gi~tglzo I S61 (pp. 1433-4) : risposta all' interpellanza del dcpu- 
tnto Ricciardi relativa all'Accaden~in reale delle scienze di Napoli; 

3.  26 gizfgizo r 8 G 1  (p. 1561): r isponde a una parte del discorso pro- 
nntlziato dal  deputa to  Fer rar i  nella discussione gelierale dcl prestito di 
500 milioni. A p. i662 (30 giugnoj vi è unti dichiarazione del 13c Sanctis 
sulla replica del Ferrnri; 

4. 18 rpeizriaio 1862 (pp. 722-3, p. $37): sopra alcuni fatti accaduti  in 
case di educazione femminile i11 Napoli; 

j. 2 2  e zS gennnio 1862 (pp. 785, 786, 859, 891) :  risposta al depu- 
tato Coppino ed altri  su l  passaggio degli is t i tut i  tecnici al  Ministero d i  
agricoltura ; 

6. 3 j genriaio 1862 (pp. 86j, 869, 872, 573): risposte al deputato 
Bruno  ed altri sull' insegnamento  iiiedico-chirurgico in Napoli. 

AIcuni di questi discorsi (e valga l a  stessa ai7\:ertenzri per gli altri 
che indicheremo) furono anche pubblicat i  per estrrizti i n  opuscoli ;  e il 
primo si Iia i n  uii estrat to di 14 pagine col titolo : Agli elettori del Col- 
legio d i  Sessi1 in segno di riconoscen?a Francesco de Snnctis ('Torino, 
Botiri, I S6 j). 

Ai notati discorsi conviene aggiungere alcune importanti circolari, 
che s o i ~ o  menzionale dal  l iomizi ( I  ), come quelle del 37 apri le '6 r sull 'in- 

sione gcneralc dei prestito d i  joo niilio~li; p.  1662 (30 giugno), dichiarazione 
in  risposta al Feixiri. - Discussioni della Camera 1861-6.7: 1'. 295 ( t  I diceiii- 
brc '611, vota in favore del170rdine del giot.110 Conforti-Boncompagni sulla clue- 
stione somatia C sulle condizioni *elle proviricie iiapolctai.ic; p. 427 (20 dic.), par- 
recipa rio~iiitiri a professori cieì deputiiri Triri e Aibicini; p. 476 (22 dic.), prcscnta 
progetto di legge sull'aii~ministrazione della pubblica istruziorie; p. joo (4 gen- 
naio 'G.), partccipa nomina a professore del dcp. Salvatore; p. 557 (8 genn.), di- 
chiara che przserireriì un progetto di legge conceriietite Ic tasse uilivcrsitarie; 
p. Gog (io genn.), accetta un' jnrerpel Iaiiza suil' insegnamento niedico-chirurgico 
in  Napoli; p. 718 (17 genn.), dichiara di non opporsi arla presa in  considerazione 
del progetto d i  legge del dep. Cnllciiga; p. 733-3  (18 gei~ii.), risponde a inter- 
pellanqa del dep. Lacaitcr sopra fatti accaduti i n  case d i  educa~ione i n  illa- 
poli; p. 784 (22 genn.), risponde a UII, interpellanza del dep. Kuschi sull '  istituto 
agrario di  Pisa; pp. 7Sjl ~ S t i ,  889, S g r  ( 2 3 ,  2ti geiiri.), n quella del dep.  Cop- 
pino strl passaggio degli istituti teciiici al "Ministero d i  agricoltzii-a; p .  787 
(22 genn.), d i  nuove informa,-io~ii sulle case d i  edz~ca;ione fe~nrninilc i n  Na- 
poli; pp .  $65, 869, S79, 873 (28 gcnn.), i.i.~po>lde n ~rri'intel.ycllan;a del dep. 
Brt~rro; p. iso? (14 fcbbr.), si riserba di rispondere a quella a~itiunziata dal dep. 
Mnndoi-Albanese; p, 1402 (26 fcbbr.), porge spiegazioni al dep. Carutti sull'uso 

' 

della lingua Francese i11 Va1 ~1'Ao~t.n; p. 1461 (7 marzo), ccssri di far partc del 
Ministero. - Disciissiorii del Senato del 1862 : p. 91 2 ( I  j gentiaio), partecipa alla 
discussione dell'interpellaiiza Pareio c sulla situazioiie generale dello Stato ecc. 1). 

( I }  Op. cit. 
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secnumento elementare, del 25 giugno sull'Associrizione dì  mutuo soccorso 
fra gl' insesnanti, ecc. ; nonchè le raccom:~ndaxioni didascaliche e peda- 
gogiche clie egli fece nelle sue visite alle scuole ( i ) ,  e un discorso tenuto 
i1 18 luglio alla R. Accademia Albertina di belle arti per la premiazione (2). 

Una sua circolare ai regi provveditori e delegati straordinarii de1lY8 no- 
vembre 1361 sulle ripetizioni, i programmi e i libri di testo, c" stata pub- 
'blica~a cial Torraca (3). 

Dei discorsi, tenuti dal De Sanctis nel periodo del suo primo niini- 
stero, niente è riferito nel volume del Farrarelli; e solo alcuni brani, quasi 
saggi, dei discorsi I e 3, sono stati da noi inserili nei fascicoli uIrimi di 
questa rivista (4). 

11 De Sanctis fino alle elezioni generali del r 865 fu deputato del col- 
legio di Sessa; non rieletto in quel collegio, tornò poi alla Camera co- 
me rappresentante del collesio di Sansevero (s), dove fu  rieìetto l'anno 
.dopo (6). 

Si ha alle stampe una importante sua lettera agli ele~tori per le ele- 
zioni del 1S6j: A' miei elettori (S. 1 .  a*, di pp. r i in 8.0). 

In quei sei anni egli pronunziò i seguenti discorsi: 
I.  22 novembre 186a (pp. 4.490-4493): in occasione deIl'interpellanza 

.del dep. Roncompagni sulla politica interna ed estera del Ministero; 
2. 30 girrgno e r Itrglio 1864 (pp. jS02-jSi5): discorso politico in 

occasioiie del l' interpellanza del dcp. Saracco siilla situazione del tesoro 
.e sulla condizione f inai~ziaria dello Stato; 

3. 8 Iirgliplin 1867 (pp. i9-76-1983): nella discussioi~e pnera le  del pro- 
getto di legge per Irl liquidazione dell'assc ecclesiastico, in favore di  quel 
progetto e svolgendo alcune considerazioiii sui partiti politici; 

4. 7 mnr7o 1868 (p. 4771): svolge u n  ordine del giorno nelta di- 
.scussione sul progetto per far cessare il corso forzoso dei biglietti di 
ba nca. 

Neppure dei sopradetti discorsi si trova raccolto alcuno in volume: 
qualclie brano di sagcio (della lettera agli elettori, e dei discorsi I e 3) 
.in questa rivista (7). 

( I )  ROMIZI, p. I O I .  

(2) ROIIZI, P. 104-5- 
(3) Per Francesco dc Sanctis, Napoli, Perrella, tgro, pp. 73-5. 
(q) Si veda Critica, X I ,  56-65. 
( 5 )  Discilss. della Carnrra, p. 2831, 6 giugno 1866: approvazione deila sua 

.clezioric e giuraiiiento. 
(6) Ivi, 13. i r ,  approvazione (23 mano '67), giurtmenco, p. 226 (C, aprile). 
(7) C~~it ica,  X I ,  63-77, 141-1 38, gr 1-323. 
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i1 De Sanctis fece parte della Commissione d'inchiesta pei f d t t i  del: 
zr-a2 settembre in Torino, e sottoscrisse la relazione presentata alla Ca- 
mera nel gennaio del r 865 ( I ) .  

( I )  D i s c ~ ~ ~ ~ ' i o ~ t i  della Canlel-a: 13. 1633 (17 marzo :Gz), vota contro i1 mini- 
stero Rnttazzi; p. 3621 (25 luglio), presenta la relazione del disegrio d i  legge sul 
reclutamento; pp. 4305, 4306, 4 3 1 ~ ~  4714 (9 agosto), ne sostiene la discussione; 
pp. 4490-4999 (?a novembrc), d i s co~vo  in occusio>re dc[l'i~ztcrpcllan,-a del 
dep. LCorzcompag~ii sulla politica interna ed estera del i;Miitister.o; pp. 5802- 
jSi5 (30 giugno %q), discorso i n  occnsioiie della inte~-pellan;a del dep. .Sa- 
racco szilln sitliaiione del lesoro e slllle condi,-io,ii Jnaìt,cia~-ie dello Stato; 
p. 64' 1 ('q ottobrc), proclamato mcmbro della Coiiimissionc d '  inchicsta pci fatti 
avvenuti iii Torino li 21-22 settcmbrc; p. 7432-3 (9 gcnnaio 'h?), i11 risposta al 
dep. Chinves circa la stampa della relazione della Commissione d'inchiesta su 
quei fatti; p. 9296 ((i'aprilc), ordine del giorno per la ferrovia da Conza a Ba- 
giioli li-pino; p. 2831 (Ti  giugno '(;T,), approvnzionc dell'clczioi~c a dcputato di 
Saiisevero e giuraiiiento; p. 3271  (19 giugno), si associa ad uii etileridamcnto de1- 
l'art. 38 del progetto d i  legge per la soppressione delle corporazioni religiose; 
p. 359 (20 gci~naio '67), presenta la relazione (ved. allig. Doc. 28) sulla proposta 
di  un'incIzies~a parlamentare intorno nllc conclizioiii delIu provincia di  Palermo; 
p. 6, p. I I (23 marzo), approvazione dcll'elezione d i  Cassino, e di Sunsetrero ; 
p. 226 (6 iprile), presta giuramento; p. 1017 (4 giugno), si associa a un ordine 
del giorno pel bilancio dei lavori pubblici; p. 1594 (25 giugno), si associa alla 
proposta di soppressione dei grandi comandi militari ; pp. rg7fi-198-5 (8 luglio), 
nella discttssione generale del pi-ogetto d i  legge per la liqtlida;io~le dell'asse 
ecclesiastico parla in favore del r?cdesi)iio, svolgendo alcrrìze considera;ioni' 
politiche stii parti t i ;  p. r98j (8 luglio), risponde al dcp. Massari per un f a ~ t o  
personale; p. 22j8 ( r  j luglio), si associa n un voto motivato sull'iiitcrpcllanza 
del dep. Ferrari circa le ul t ime nomine dei vescovi ; p. azGG ( r  5 luglio}, dichiara 
votare contro l'ordine del giorno proposto dal dep. Chiavcs; p. 2991 (7 dicein- 
bre), annunzia un'intcrpellunza, unitainente ai deputati Ferraris, Nicotcra e Corte, 
sul contcgrio dci governo tfopo le dichiarazioni del governo francese; p. 3008 
(3 dicembre), domailda cl~i: gli sia riservata la parola per svolgerla; p. 3370 (22 

dicembre), si associa per la preccclenza dcll'ordine del giorno Sella su quello 
Bont'adiiii; p. 477 r (7 marzo '68), svolge 1111 ordine del giorno nella disctlssione 
ycr far- cessare i l  cor-so foryoso dei biglietti di batica ; p. 4784 (9 marzo), parla 
coiitro la cl~iusura della discussione sul corso forzoso; pp. 4796, 4799, 4800, schia- 
ritnetiti di votazione sull'emendamento del dep. Corsi ; p. 4843 ( I  1 marzo), si as- 
socia alla proposta diretta a riiiviarc la discussione del progetto di legge per la 
tassa del macinato; p. joig (19 marzo), domanda d i  dicl~iaraziorie d i  urgenza per 
la petizione della giunta comunale d i  Snnseveto; p. 5578 (20 aprile), chiede iin 

congedo; p. j (?o noveinbrc 'Gg), eletto e proclamato vicepresidente deila Cainera; 
p. rg (24 nov.), destinato a far parte della giunta per redigere la risposia al di- 
scorso della Corona; p. 33 (26 nov.), eletto commissario del bilancio; p. 610 (24. 
marzo ' i o ) ,  chiede un congedo; p. 1666 ( ig  maggio), domanda di dichiarazione 
di urgenza per la p~tizione della rappresentanza comunale d i  Sansevero. 
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6. Direiiore del giornale ' L'Italia '; 1863-rS6'7. 

Il giornale L' Italia nacque come organo deI1'Associazione Unitaria 
Costituzionale, costituita in Napoli nel 1862; e il primo numero ne fu 
pubblicato i1 z I ottobre i Slig. Presideilte dell'Associazione era il Setteni- 
brini; direttore del giornale fu il De Sanctis, collaboratori tra gli altri 

. Vittorio Imbriani (nel 18C:3-3), il MarselIi, l'Abignente, e redattore capo 
il prof. Beniaini no Marciano : il Setteinbrini surrogava il I)e Sanctis nella 
direzione quando questi era lontano dx Napoli. 

La storia deI1'Associazione e il progiali-irna del giornale fiirono nar- 
rati ed esposti dal De Sanctis nel pri~ilo nutncro ; e sono riferiti in Iarghi 
estratti nel libro di FRANCESCO TORRACA, Lt~igi Setternbrini, notizie (Na- 
poli, Moratio, 18771, pp. 136-9, dove anche (fino a p. 174) si discorre del- 
l'opera del Sctternbrini nell'Associazione e nel giornale. 

I1 28 ottobre i863 il De Sanctis scriveva al Marselli da Napoli: a II 
gioriialc fa furore e ne vendiamo due mila copie solo a Napoli. Io lavoro 
come un animale, per insuficieaza di lilezzi e di personale. Ma ogni giorno 
più si raggiusta la rnacchitla » ( I } .  E d e h  cure di lui pel giornale pos- 
sono dare prova le lettere a1 Settembrini da me pubblicate (2). 

« Nel 1866 il Settembrini - djce il Torraca - si allot~tanò a poco 
a poco dalla politica. L'Associ~zione aveva fatto assai, ma, una volta co- 
stituiti i due partiti parlamentari, essa clie rappresentava il passaggio dal 
caos anteriore all'assetto prescnte o doveva porsi sotto la bandiera di 
uno dei due o sciogliersi. Si sciolse nrituralmenre perchl! i socii stettero 
chi con la Destra c chi con la Sinistra. I1 giornale fu trapiantato a Fi- 
renze li (3). Ciò accadde nel 1867, ma non saprei indicare la data precisa 
nella quale il De Sanctis lasciò la direzione del giornale. I1 Marciano 
dice che fu pubblicar0 daT'G4 al (i8 (4), ma fa data d'inizio deve essere 
anticipata di alcuni mesi. 

Dal giornale 1' Anlin il Ferrarelli ristampa, nel volume degli Scritti 
politici, undici articoli : 

I .  Tesinnten!~ di Pietro il Grande, 1 3  settembre '64; (j) 2. Torino 
i 'uni'cntrice, 22 dicembre '64; 3. Onoraie i'nltissin7o poetcl, 20 maggio 'G5 ; 
4. 11 pensiero di Danre, 21 maggio 'Ci;; 5. fierio, I ottobre ' 65 ;  6. Agli 
uomini della Patria, 3 gennaio '66; 7. 11 consor,rfo na~iona lc ,  3 marzo '66; 
8. Preoccupa?ioni, 6 aprile '6G; y. Non più dirnoslrtayioni ma fatti, 7 mag- 
gio '66; 10. A Vene~in !, 2 i giugno '66; I r . 111 fntso del 2 4  giugno, 28 
giugno '66. 

(I) Scritti varii, ed. Croce, 11, 224. 

(2: Op. cit., 11, SZ~-Z~I. . 
(3) TORRACA, Lztig-i Settembrini, pp. 173-4. 
(4) Scritti varii (Napoli, Moraiio, 18811, pp. xv-XVI. 
(5) Dubito che noil sia cosa del De Sanctis. 
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Essendomi rivolto al  FerrnretIi per sapere in qual modo e con quali 
criterii egli fcce questa scelta, il FerrareIli mi ha risposto che ebbe la 
collezione dell' l tnl i :~ dal Marciano, il quale gli segnt  su quell'csempIare 
gli articoli usciti della penna del De Sanctis, tra, i quali  scelse. Ma delle 
sei annate dell' lialin ( d ~ l  1863 n1 1863) non si serbano ora, presso l'crede 
del Marciat~o, se non qucllc dal '65 al '68; c pcr questo periodo faccio 
seguire l'elenco degli articoli del De Sanctis, secondo le indicazioni del 
Marciario : 

Anrio 1865. - Il  gillbilao - Il Gnllicanismo - L'Enciclica e il 
signor For.ccrdc -- Gli cJ&ti dcll'ct.iciclicn - La ~ ~ r o n s r c k i n  sabnudn - 
I peccati del Pietlzonte - La n1aggiornn;a parlnmeniare a l'aboliqicne 
delln pena d i  Iiiorte - Le e l t ~ ~ i o n i  politiche - L' ingratitudine degli 
lialinni - L'istru~iople nzédin - Onornte l'nltissinzo poeta - Il pen- 
siero di Dnnle -- Apprensioni e sper;zrt?e - Oft pnppagallo - L7in!ol- 
1errrn;a clericale - L e  proccssioiii - Montnlernbert - II Papa, il go- 
verno e il popolo - Rqgnele Piri'a - Qtrestioni elettorali (due articoli) - 
I disonesti - I cnnzphnelli. 

Annata 1866. - Agli  uontini della I, Patria 1) -- Ullirno discorso del 
De Snnc~ is  - Le elc,cioni - Ln VenqiLz - I! I>crrlnnzenlo - ,Wassirno 
d'A7eglio - Il r.e,qola~nento d i  nzedicina - Il  discorso di Thiers - 
R e a ~ i o n e  e bri,qantag.gio - Lrr bn lraglis del s l  e I 'oferta ntistriacn - 
La ripresa delle oslilith - La sittinjionc. diplonzatica - Il trnilnlo ikrlo- 
prussirrno e la rtostrn politicn - I prelilninari di p c e  - I s~tperstiti 
del « Re n' ltalin e delln Palestra i) - La nostra diplonzayin - Bi- 
sogrzn cedere - La politica d l~ l  cedere - Risognn 9-esistere - Cessione 
del Venelo nlln Frnncin - Giacinto de Pn??zpI~ili.r e 1~1 scuola ~nngi- 
slralc - Il 5 Itlglio - Giudipi  szrL$ziìi d i  PLidc?'~~1o - 11 Conz?nissario 
civile a Palernto - Pioggia d i  re ln~ ion i  - I nitoifi sindaci. 

Annntri 1367. - Corrisponden~n da Fireliye - Garibaldi nelle cle- 
qioni - Il collegio di Ariano - L n  nuov,? Camera - La piccola e la 
erande politica -- OitestA delln rc Gnl?~e i tn  d'Italia 11 - Facciamo una 
? rpotesi - Corrispondenga dLz Firenqe - L' in ter pe l lan~a  Ferrnri - 
Corrispondeiz,a dn I;i'r.en;e (la morte di Poerio) - U n  altro discorso $- 
nnniiar io - L7esposi,ione Jiiznnyi~ria - L'nnn unrio scolnstico e I' istru- 
yione d i  Napoli - Operosith governativa - Corrisponden~n da Fi-  
renqe - L a  liberttì s la chiesa cnttolicn - Corrisponden~n da  Firenye 
dell'r e 2 luglio - Discorso del De Smct i s  nlln Cn~ilet*n - Corrispon- 
denga da Firenqe del 18 e r g  Izrgllio - L n  n n ~ i o n e  armata - Muia- 
menti nel personnlc - Il Congresso della pace - I cavalli strilloni - 
La nostra liberla d'agione - L'i~rzpossibiliti~ di un intersenlo frnncese - 
Da Monterutoi.rdo - Ln questione d i  Ronza secondo Cavour - Salo- 
mone - Le i s t r u ~ i o ~ l i  d i  Hisrnnrck - Tut to  L: concerto. 

Annata r86S. - Ai nostri letlori - I l  discoraso R a t t n ~ ; i  - Il bilarz- 
cio dell' i s tr l~f ione plibblicn - Il due ~ n a r ~ o  - Una .fn~*sa - Dove & in 
v i f a  - Le bsttiturc. dell'llnlin - LJ liberth e la legge - I -farti di 
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PER GLI (( SCRITTI E DISCORSI POLITICI n DI 1;RANCESCO DE SANCTIS 489 

Bolognn 011s C:~znrern - La rettorica - 11 .sig~lor Tonzlnasi - La legge 
di contnbilità - La qziisiione di gabi?zetto. 

Una collezione completa delf' .lznlin non esiste in alcuna biblioteca 
pubblica, e neppure in quelle della Camera e del Senato, Solo nella Ri- 
hliotecii Nazionale di Napoli h a  rinvenuto le annate 1864-'65-'66, legare 
i n  sei volun~i, e nella Universitaria di Napoli le annate 1864-'65. Si può, 
dunque, in esse trovare l'annata 1864, inrincante alla colieziont3 del Mar- 
ciano; ina non si trova in alcuna parte il ~rimestrc o bimestre ottobre- 
dicembre J 863. 

È difficile, senza le indicazioni ctcl h'larciailo, riconoscere tutti gli ar- 
ticoli del De Sanctis inseriti ncll'aniiata 1864; n& c'è da fidarsi troppo 
dei segni stilistici, perchè i redattori del giornale, come accade, imitavano 
talvolta lo stile clel Direttore. Nondimeno, posso dire che al De Sanctis 

i ar- appartengono certamente {oltre quelli giB ristanipati dal Ferrarelli} L I '  
iicoli : 1 clericali e i borbonici (28 aprile 'G+), L n  morlc del papa (25  mag- 
gio '64), A B. ifirciano il direiiore ( 1 4  giugno '64) e due corrispondenze 
da Torino (20 luglio '64); secondo ritraggo rlri lettere dello stesso De-S. 

Di iin articolo sulla I-'oliticn inglcse, « stampato anche in opuscolo 
e tradotto con elogio da  iiiolti giornali inglesi 18 ( I )  - C che dovè ap- 
punto essere iiiserito nei numeri della fine del I SG3 - mi è stato in-ipos- 
sibif e scoprire fitlora alcun esemplare, per quante ricerche ne abbia fatto 
in biblioteclie e presso privati. 

Diil 1871 a1 1876 i l  De Sanctis iasegiii, 1iel1a Universiti di Napoli; e 
la sua a t ~ i v i t à  poli.tjca f ~ i  assai minore di  qrtella del decennio prececiente. 
I,e rare volte chc prese la parola alla Calliera f ~ ~ r o i l o  le seguenti: 

I.  33-2,y gertitnio 1874 (pp. 8 r 9-20, 846-859) : nellzt discussiotie geile- 
rnle e sull'art. I del proseito di  legge SUI riordinamento dell'istruzione 
elementare f 

2. 33 n p ~ i l e  r 874 (pp. 30og-301S) : ilella discussione generale dei prov- 
vedimenti finzinziarii e sulla situazione politica; 

3. 14 dicembre 1877 (p. r; 148): dicliiarazioni politiche nella discus- 
sione sorta a proposito della proposta dcll'on. Parenzo per la legge sul 
servizio telegrafico (2). 

( I )  Gaetani Tamburini, i n  DE SAK~TJS,  Scraitti vari& 11, 285-G. 
(2) Dagli a t t i  parlainentari risulta chc i l  4 dicembrc 1871 fu iinotificxta alla 

Camera la sua noiilina u cornpoilenre del Coiisiglio superiore (decreto del 23 sct- 
tembre '70)~ e a professore ordinario d i  letteratura italiana iielfa Uiliversità d i  
Napoli (decreto I j ottob:-c '70); onde fu dichiarato vacante il collegio di  Sanse- 
vero; i l  27 gennaio 1872 (p. 642) fu convalidata la sua riclezione, e i l  20 marzo 
(p. I 33') prestb giuramento. I! -4 novembre 1876, conrralidazione dell' elezione pel 
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Nessuno di questi discorsi, nel volume dei. ITerrarelli: nella Critica, 
parte dei discorsi I e 3 (1). 

S. Scritt i  politici in giornzli : 1875-1875. 

r .  Un viaggio elettorale, racconto di  Francesco de Sanctis, Napoli, 
A. Morano, r YTG (di  pp. ir- r 09). Se ne ha una secciilda e non troppo cor- 
retta edizione in d u e  f'ascicoIetti, Napoli, Vito Morano, S. a,, ma 1905. 

Il viaggio fu fatto nel 15'74: e le lettcre che ne dhnrio i l  racconto, 
pubblicrite dapprima nella Ga77ettn pie~nontese del 1875 (2). 

2. Articoli nel giornale Il Di?.it~o: 
I. L'ecl~cn~ione polilica, I I giugno '77; 2 .  La colitrrn politica, 13 

giugno '77; 3. La mo~archin  nnjionnle, 5 luglio '77; 4. L'iialiir pnrla- 
ilzentarc, 24. luglio '77 ; 5. 11 J&~ialisino politico, 8 agosto '77; 6. La gente 
onesta, 14 agosto '77; 7. Un i?tterrne~jo, 20 agosto '77; S. Le istituqioni 
parlamentari, 9- I O  settembre '77; 9. L'Jiulin de?tzucraiicn, 7 ottobre '77 ; 
ro. Ls de~lzocraqia irr Iinlia, 20 ottobre '77; 1.1. I pariiii personali e re- 
gionali, I) novcti~bre '77; IL 11 realisuzo 7110dci-110, 24 dicccnbre '77; 13. Il 
realisnzo nzoder~zo, 24 dicembre '77; 14. La mnggiornnin, 28 dicembre '77; 
I j. La misrira dell'idenlc, 3 i dicembre '77; 16. L'educaiione dell'ideale, 
4 gennaio,'78; 17. Il linzire, IO sennrtio '78; r8. Le f o r ~ e  dirigenti, 24 gen- 
naio '75 ; i g. Le ~zssocin;ioni politiclte, 30 gennaio '$3 ; 20. La stai~zpn, r 
febbraio '78; 2 1. Le J q e  dirigenti, 4 febbraio '78 ; 22. Pio I X ,  I 2 feb- 
braio '78; 23. Pio I X  n G ~ ~ e t a ,  17 febbraio '78. 

Questi ventitrè articoli sono raccolti nel voluilie del Ferrarelli, pp. 
63-200. 

9. Secondo i~zinistero c+i pllbblicn istrlt~ione : 
i~zn?-jo-dicembre 1 8 g 8 .  

I1 I>c Saiictis, proclamato vicepresidente della Camera il ro marzo 
I 878, i1 26 dello stesso mese fu aiinunziato alla Camera ministro della 
pubblica istruzione (3). 1hrò  in quell'ufficio sino n1 14 dicembre JeIlo 
stesso anno, quando  i l  Ministero anilunzio le sue dimissioni (4). i)i questo 
Ministero del 13e Sa~ictis fa un  breve cenno i1 Torraca: t( Di quel rapido 
suo passaggio per la Minervri rimangono tuttora istituzioni utili e leggi 
provvicle : -- gl' istituti superiori di  rnagis~ero fem tninile, i quali, prima 

collegio di Lacedoniu (p. 23), e il 21 tiovembre (p. r r ) ,  eletto a Vicepresideilte 
deila Ctiine~na; i i i  questa qualiti (p. 280), il 16 gennaio 1878, si rese interpetre 
del dolore della Cainera per la morte d i  re Vitiorio Einiilaniiele Il.  

( 1 )  Critica, XI, 523-337. 
(2) Cfr, uiia lettera i n  data dei 1 3  febbraio '75 a V. Gervasio, in Scritti varii, 

11, 249-50. 
(3) Alti  parlamentai-i 1878-1880, pp. 9, 17, 21. 

(4) Ivi, p. 3266. 
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.che le giovinette si volgessero i r i  buon numero alle facoltr'i di lettere e 
filosofiri, fornirono le insegnanti alle scuole normaIi fen~niinili ;  - la legge 
sugli edifizii scolastici, che, d i  tratto in tratto, ed a~icl lc  d i  recente, 6 stata 
prorogata; - la legge sul Monte pensioni per i maestri elementari, che 
tin suo successore chiamò la più forte e geniale fra le istituzioni itnliane 
.di previdenza; - la Icgge, che rese obbligatoria in tuttc le scuo'le la gin- 
nastica, la quale, se non lia dato tut t i  i buoni risultati, che egli sperava, 
perchè non  applicata mai con intelletto d'amore pari al  suo, resta come 
-una base, sulla quaIe bisognerà, pr in~x o poi, costruire (I). 

1 principali discorsi che egli tenne allora alla Camera sono: 
I .  mnggio '75 (pp. 685-58): risponde all' interrogazione dell'on. Mur- 

.tini sull' insegnamenio religioso nelle scuole elementari ; 
2. 29 nzaggio 778 (pp. 1244-5): dichiarazioni nella discussione del bi- 

lancio del suo dicastero; 
3. 30 maggio '78 {pp. 1273 a '282): risposta a varie interrogazioni; 
4. I 7 girgno '78 (p. 1816): sull' insegnamento della ginnastica ; 
-5. 10 dicembre '78 (p. 3 184): risponde ai dep. Honghi: a proposito 

.della Ijberth d' insegnan~ento (2). 

( I )  Per Frcr~icmco de Sanctis, p. 35. 
(2)  A t t i  parlamentari 1878-1880 : p. 385 (g aprile '75), si riserva di rispon- 

.dere a uii'intcrpellnnza dell'oil. I3uvio; p. 605 ( 1 5  aprile), sull'esciiaioi~c dal da- 
zio degli oggetti di collezioiie; p. 631 ( r  maggio), partecipa clie il segretario 
.generale del suo dicastero cessò dalle sue Funzioni; p 658 (a maggio), si approva 
la sua rielezione a deputato; p. 663 (3 maggio), presta giuramento; pp. 685-85 
(6 maggio), i-ispondt all' interrogn;ione del dcp. MnrtUri suli' insegnamento 

:religioso izelle scuole eleme>rfnri; p. goo ( 1 3  iiiaygio), prcseiita duc d i s e ~ n i  di 
legge per I1ins.jnamento obbligatorio della giiinastica nelle scuole sccoiidarie 
.(alligati, n. d), e pcr la costruzioric di  ilil pacligrione ad iiso decli srudii anato- 
rnici nella Universirit di  Paleriiio; p. IO; r (20 maggio), si riserva di rispontlere 
.ali'inrcrrogazio~ie del del>. LJiIigenti e ~ll'inierpellonza dcl ctep. Del Vccchio Ni- 
cola nella Jiscussionc del bilancio del suo dicastero; p. IOSI ( 2 0  maggio), pre- 
senta disegiio di  legge peI collocamento di un refrnttore nelI'Osscrvatorio di  Mi- 
lario; p. I io3 (2j maggio), presenta disegno di  Icggc approvato di11 Senato sulla 
conservazione dei inonurncnti ed oggetti d'arte e d i  atiticl~ith; p. 124;C--j (29 mag- 
gio), dichiara;ioni nella discrtssiorze del bilancio del stro dicastero; pp. 1273-82 
(30 maggio), rispottde a varie interrogn;ioai; p. 1295 (';I maggio), circa lo svol- 
gimento di UII' intcrpel faiiza del dep. Borgilini ; p. 1302 (31 iriaggio), risponde ad 
.osservazioni del dcp. Uinoiia sul bilancio dcl suo dicastero; p. I 31 r (31 tnnggio), 
risponde al dep. Songhi circa la direzione degli scavi ; p. 1320-1 (I giugno), si 
.oppone alla clirninuzioilc del capitolo Jellc biblioteclie; p. 1325 ( r  giugno), sulle 
gallerie di Firenze; p. 1325 ( I  giugiio), sui monumenti di Terra 'd) Otranto; p. 1328 
( t  giugno), sull'assc,ono al scrninario vescovile d i  Ovadu; p. r 3 ~ 4  ( I  giugno), 
sull'istruzione obbiigatoria e gli esarni dei ginnasii e licei; p. '335 (I ~iugno), 
.sulla scuola professionale di  Biclla; p. 1338 ( I  giugno), sul  Collcgio d i  +ssisi e 
per le figlie dei miaestri primarii; p. 1351 ( I  giugno), sui  prernii, sussiciii e in- 
~oraggiamenti; p. 1343 ( I  giug~~o) ,  sull'orto botanico di Palermo; p, r34G ( I  giu- 
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Di questi discorsi sono ristampati in t u t t o  o in parte nella Critica ( I ) .  

quelli segnati coi nn. r ,  3, 4, 5. 

10. T~rjo ministero di pubblica istriip'orze : 
novembre 1879-gennaio r88 r .  

I1 De Sanctis rimase per quasi un anno fuori de1 ministero; e in 
quel periodo prese la parola alla Camera una sola volta: 

1. 8 ntaryo 1879 (p. 4730-r), per dare  schiarirnenti circa la costitu-. 
zione delle scuole da lu i  create e annesse alle iiniversith (2). 

Con decreto del 25 novembre 1879 fu nominato d i  iiuovo ministro 
deIla pubblica istruzioile, e il 27 la sua nomina fu comunicata alla Ca- 
mera (3). 

gno), noil accetta la proposta del dcp. Rorgniiii; p. 1379 (IO giugiioj, sulllOsscr- 
vatorio 'li Mila i lo ;  i l  progetto di  legge pel Morite peiisioni pei rilnestri 
elemcntarì ; p. 1580 (18 giugtioj, risponde al dep. Miiiich; p. xSr6 ( I  j giugno), 
still' itzsegnanie)ito dclln ginnastica; pp. I 828, 1830, 1831, 1832 (17 giugno), mo- 
dificazioiii nd articol i proposti dalla Commissione; p. r 901 (19 ~ ~ L I ~ I I O ) ,  sul con- 
vitto di Assisi, le ispezioni ai seiliinarii e le licciize liceali ; pp. 2165, 2167, 2169, 
2171 ( 2 5  giucno), su l  le costruzioni degli edificii scolastici ; p. 2637-8 (3 luglio), 
sul Morite peiisiorii; 17. 2639 ( j  luglio), emendazione proposta dal  dep. Murnrori; 
p. 2640 (5 luglio), rnodificazione proposta cialla Comrnissioiie; p. 26jr (j luglio}, 
Monte peiisioili; p. 3184 ( I O  dicembre), risposta al ciep. Songhi, s~rila libertà 
dell'insegt~amento; p. 325; ( r ;  diccmbre), sul  Montc pensioni; p. 3265 (13 dì- 
cembre), presenta relazione sull'andameiito del]' istrueiorie durante la sua ammi- 
nistrazione (allisati, documenti, n. XXV); p. 3266 (14 dicembre), annutizio delle 
dimissio>ri del Ministero. 

Atti yal-lnmentai-i della Camera &i Seflatorsi: 1878: p. 1% (7 maggio : / E ) ,  
sul progetto d i  Icgge pcl trattato d i  commercio fra l ' l ~ a l i a  e la Svizzera; pp. 373, 
399, 401, 406, 410 (15-17 maggio}, sul procctto di Conservazione Rei monunienti 
ed oggetti d'arte e d'antichità; pp. 623-3 (q giugno), sul progctto d i  Icgge: Rico- 
stituzione del iVlinistero di Agricoltura, Industria e Coii~iiiercio; p. 664-5 ( I  lu- 
glio), sul progetto d i  legge; Spesn per l'acquisto d i  un rcfrattore equ:itoriale da 
collocarsi nell'Osscrvatorio di  MiItino; p. 689 a 703, pass. (2 l u ~ l i o ) ,  sul progetto 
di  ' l c g ~ c :  a Sull'insegnarneiitn della ginnastica nelle s cuu l e  ii; p, 735-G (4 luglio), 
risponde ad interpellanza Patitaleoni sull'ordinameiito dcl l '  istruzioile pubblica 
superiore; pp. 739-41 (4 luglio), sul  progetto di  legge per agevolare ai Comuni 
le costruzioni degli editìzii per l'istruzione obbligatoria; p. 842 (12 luglio), sul 
bilancio del Ministero della P. 1.; p. 880 (in, luglio), rinvio della discussione del 
Monte pensioni per 31, insegilanti clcmcntati ; pp. 920-993, passi" (26-29 novem- 
bre), sul progetto di legge per I7istituzioi.ie d i  un Montc  pcilsione pcr gl'insc- 
gnanti elementari. 

(I)  Critica, XI, 337-8, 396-412. 
(2) Il 1 . j  gennaio '79 fri comunicata alla Camera la sua elezione a inernbro 

del Consiglio supcriore (p. 335(5), e i1 25 gennaio fu eletto Vicepresidente della. 
Camera (p. 3626). 

(3) iv i ,  p. 8691. 
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In quest'ultimo suo niinistero, che durò fino al 1.0 gennaio 188r, egli 
,pronunzib i seguenti discorsi alla Camera: 

2. 17 giugno ,880 (P. 5671, e 22 giugno (p. 644 sgg.), 15 luglio 
(p. f575 sgg.), risposte a varii oratori sul bilancio della pubblica istru- 
zione ; 

3. 16 novenrbrc-14 dicenzbre 1880 (pp. 1664 sgg., 2271 sgg., 273 1 sgg.), 
sulla questione deIIa BibIioteca Vittorio Emmanuele (l). 

E al Senato: 
4.. 8-13 aprile 1880 (pp. 65-185), sulla composizione e le attribuzioni 

,del Consigli3 superiore di pubblica istruzione, discussioni e discorsi. I l  
discorso principale è del IO aprile (pp. I 24- I 37) (2).  

(0 P. 32 (20 febbraio '80), è proclaii.iato deputato pel collcgio di Lacedonia; 
p. 1389 (19 aprile), presenta disegno d i  legge per lc riiodificazioni del Consi- 
glio siiperiorc di pubblica istruzione; p. 1568 (23 aprile), presenta disegno di  
legge sugli insegnanti degli istituti superiori ; p. 74 (2 giugnoj, presenta disegno 
di legge sugli insegiianii degli istituti superiori, cd altro per l'abolizione dai  
rati,cii clle alcuni Comiini dclle provincie napoletane pagano per il rnantetiimcnto 
di  licei, ginijasii c convitti'; p. 299 (12 giugno), dichiara d i  non poter presentare 
la relazione della Commissione d'inchiesta per la Biblioteca Vittorio Einrrianiiele; 
p. 334 (14 giuzno), opta per il collegio di Lacedonia; p. 567 (17 giugtio), risponde 
a d i l t~~-s i  oratori nella discri,?sione generale del bilancio d i  prrbblica istrtr;ione; 
pp. j$$, 593: 594, 59j, 596, Gor, 610 (21 giugno), risponde alle osservazioni sui 
capitoli; p. 629 (22  giugno>, accetta uii ordine del giorno del Jcp. Nocito; pp. 
644 6-51, 670, 674, 682, 6.95, 688, 699, 7 r o  (22-24 giiigno), risponde agli 
oratori stri capitali del bilnncio definitivo d e l  stio wliniste~-o; p. 926 ( C  luglio), 
presenta il disegno di legge pei Consialio superiore'della pubblic:i istruzione; 
p. I rqo (8 luglio), coiiscnte alla presa in corisiderazioiie di una proposta di  legge 
del dep. Bonghi; p. r 565 (15 luglio], risponde a una interrogaziotie dei dep. De 
Crecchio; pp. 1573, 1.579, 1581, 1_j<S3 (15 luclio), risponde a varie osserva- 
y i o ~ ~ i  ~11110 stato d i  dejniti~ra yr-evisione del stro ni irristero; pp. .r 664-1 7 7 2 

(IG novembre), risponde alla d o m a n d a  del dep. Bonghi sltlla conlzctiica;ioae 
dei docnmertti ?*elativi alla Riblioicca Vittorio Emma)rzrele; p. 2662 (13 dicein- 
bre), prcsenta la relazione su1l'is;ruzionc secondaria classica; pp. 37-T-272-5 (t4 
dicembre), esporre gli alti rlroi relativi alla Biblioteca Vittorio Enzittanireltl; 
p. s ~ ~ r  (t4 diccinbre), risponde ad appiinti mossigli dal dep. Nicotera; pp. 2739- 
2849 ( I +  I 6 clicetnbre), risponde a vnigie osscrva ;ioni slrl bilaricio della prrbb lica 
isfni,-ione; p. 2844 (16 dicembre), presenta disegno per convertire in legge i l  d o  
creto ricl 16 dicembre '78 relativo agli istituti femminili di Roma e Firenze; 
p. 3192 (24 sennuio 1881 ), si annunziaiio alla Calilera le sue di r~~iss ioi~i  da mini- 
stro (accettate dal Re con decreto del .I gennaio 1881). 

( 2 )  Atti parlamentari della Camera dei Senatori: r8So : pp. 91-186, yassinr 
(8-13 aprile). sirl progetto u 1tlodij7cn<io)1e alla legge r 3  I IOV.  '-jg intola)1o alla 
composi;t'one del Cansiglio sirperio~.c di p. i. n; pp. 253-7, 260-1 (28 giugno), 
si1110 stato di previsione delle spese del Ministero dell'lstruzione; pp. 631, 632 
('7 dicctnbre), sull'i~iteipellanza Vitelleschi a l  Ministero della P. I. circa la sup- 
posta concessione di un tramway sulla Via Appia antica; pp. 670483, pnssim 
(19 dicembre), sullo stato di  previsione della spesa dei Ministero d i  P. I. per 
l'anno 1881. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 11, 1913

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



Delle sue relazioni si trova a stampa in opuscolo una col titolo: 
Scuole serali e festive dì co?nplenlento nl ln istruqione obbligaioria (Roma, 
Stab. tipogr. ital., I 880). 

Ma sopratutro non bisogna trascurare tre importanti discorsi, che egli 
tenne per le elezioni generaii del 1880 a Chieti, Foggia e Cascrta, e clie 
si trovano raccolti in  u n  opuscolo: 

5. Discorsi poliiici pronun~inti  n Chieii ,  Foggia e Caseria ne'giorni 
g, I I e I ii maggio 1880 da E'RAN~ESCO nE SANCTIS, ministro della pub- 
blica istruzione, Roma, Botta, 1880 {di pp. 43) ( I ) .  

Di tutti rlues~i discorsi, solo l'ultimo dei tre discorsi politici (quello 
del 1 2  maggio a Caserta) fu ristampato dal Ferrarelli, e saggi degli altri 
sono stati dati nella Critica (2).  -. 

. I I .  Ultinli anni : I 8 8 I - z 88-7. 

Il De Sanctis, non rieletto deputato d i  Avellino nelle elezioni gene- 
rali del 1882 (3), si lasciò portare cnndidato nel collegio di Trani, con- 

(i) Nelle elezioni del 1880 il De Sanctis fu eletto anche nel collegio di Mi- 
nervino-Murge ccntro Giovanni Rovio; al qual proposito egli diresse ad a lcu i~ i  
elettori di Canosa il scguente telegramma: 

a Inconsapevole del170nore che volevano farmi gli elettori del collegio di  
Mincrvino-Murge, prcgo voi, i fratelli, circoli e gli altri elettori che mi hanno 
telegrafato di  esprimere a tutti In mia gratitudine. Se Ilanno preso per baridiera 
il mio povcro nome per esprimere disapprovazione alle continue crisi che irnpe- 
discoiio ogni riforma, io accetto quest+significsto ed ammiro la saggczza poli- 
ticu del Coltegio. 

a V o i  a v e t c  compreso  c h e  n e l  P a r l a m e n t o  s i  r i iandano u o r n i n i  d i  
G.over~-io, e c h e  i mis te r i  dcl l 'r ivve i i irc  b i s o g n a  l a s c i a r l i  a g l i  s c r i t t i  
ed  a l l ' a p o s t o l a t o .  

u lo ve ne felicito e stringo cordialmente la mano a :utti gli elettori. 
n Pubblicate questo tclegrnilima i 1 1  tutti i Coinuiii. - DE SANCTIS n. 

Coiitro questo telegramma, I'avv. GENNARO BOVIO (fratello di Giovanni) scrisse: 
Agli amici del collegio di Afinervino-Aifllrge, lettera aperta (Trani, Vccchi, 
rYSo, 24 maggio). 

(2) Critica, Xi,  467-76. 
(3) A una comiiiissionc d i  studeriri della provincia di  Avellii~o, che si rcch 

1' I I diccrnbre 188% a presentargli un  indirizzo a S. Giorgio a Cremano, dove al- 
lora dimorava, e51 i rispose con le scgucnti parole, che furono fedelrriente raccolte 
da uno di quei giovani, i l  inio ainico Gerarilo Laurini, il quale ha voluto cor- 
tesemente cornui~icarrnele, trascrivendole dalla carta in  cui iie aveva serbata me- 
moria : 

a Giovani, 
a Le vostre parole mi. sono venutc carissime: io coiiserverO questo indirizzo 

corne cara memoria di famiglia. 
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PER GLI SCRITTI E DISCORSI POLITICI D DI FRANCESCO DE SANCTIS 495 

vocato a ì  7 ge i~na io  1883. Dopo Ia proclamazione e convalidazioi~e del- 
l'elezione si recò a Trani, dove tenne il 29 gennaio un  discorso, che fu 
ristampato i n  un f'ascicoletto dal M nndalari (Caserta, 1886), e raccolto 
da me .tra gli Scritti varii, 11, 199-204 ( I ) .  

Fu questo l'ultimo discorso politico di Francesco de Sanctis. Quan- 
.tunqiie riapparisse alla Camera nel febbraio come il redivivo e l'aspet- 
tato n, e vi fosse assai festeggiato (z), non prese più la parola in quell'aulrr, 
e, pochi mesi dopo, moriva. 

. B. C. 

. 
(t Io saluto in voi la nuova AvelIino, la nuova gcncrazione, speranza della 

patria. Vi ringrazio dclle vostre lodi, troppo superiori a quelle che io merito; 
accetto soio chc in tutta la mia vita, iii tutti gl'indirizzi deila mia attività, io 
non ho f'tìttt clte il rnio dovere: questa b la divisa chc vorrei per memoria sulla 
mia tomba. 

n Voi mi parlate di crindidature; io vi  dirò franco il mio pensiero, come 
soglio. Innanzi tutto vorrci cancellata dai vostri cuori qualunque memoria acerba : 
gli uomiiii possono crrtire, ma noi dobbiamo comprttiiqe e dimenticare. lo in! sento 
esiliaio dalla mia provincia nativa per la seconda volta, ed in questa situazione 
noil posso presentarmi, non porre, non accettare candidature; io debbo rimanere 
estraneo C indiff'crente per ciò che riguarda la mia persona. M a  non posso rima- 
nere indiff'erente all'onorc e al decoro della mia provincia, clie iiii è srata e mi 
sar; sempre cani. 

R L'opera da voi iniziata 2. una buona azione. Ciii clie costituisce principaf- 
inente la civilth d' un paesc 2 il rispetto che scrba ai migliori suoi figli, a cjuclii 
che lian cercato di fare ad esso un po'd70iiore; e voi volctc mostrare coi fritti 
che la provincia d~Avcllino noti è per questo riguardo iiiiiietro a iiessuna. 

(i Per raggiungere questo scopo, se volete il mio noine, io ve lo abbandono; 
il rnio iiornc 2 vostro, è pntrimonio della provincia, fa partc deila sua'storia. 
Ma ricordatevi che il tnio nome bisogna oiiorarlo colla purezza delle iiitciizioni, 
colla Lcaltg ed onestà dei inezzi e colla vostra attivita. Perchti per fare il male 
ci vuol poco, ma a fare un potdi bene dobbiamo metter noi tutta la nostra vo- 
Iontri, tutta la salclezza del nostro cuore. Ove ci sia leggerezza, io ine ne dorrò 
iion per me, ina per la mia provincia. 

(t Noli mi resta che riiigraziar voi del gentile pensiero: mi è caro che questa 
iniziativa vcnga cIall'Universitii che è semprc ciina di tuico ci;) che è nobile e 
generoso. 11 inig1io1.c augurio che io possa fare E che la provincia sia scrnprc 
prospera ed alta nclln pubblica stima e .  

( I )  Nel volutiic J i z  ~izeinol-ia, pp. XXI-xxr~r, sono notizie sulla elezione di Trani; 
ci cfr. anchc Scritti var-ìì, 11, 261-3. 

( 2 )  Da sua lettera del z febbraio 'S3, in Scritti vat*ii, 11, 263. 
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